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Premessa 
Il D.Lgs. 112/98, art. 108, trasferisce alle Province la funzione di predisposizione dei piani provinciali di 

emergenza sulla base degli indirizzi regionali ed attribuisce ai Comuni il compito di predisporre i piani di 

emergenza comunali, anche in forma associata. 

Tali disposizioni si integrano ed armonizzano con la Legge n. 225/1992 e con la Legge n. 401/2001 nel 

delineare un assetto complesso ed articolato di ruoli e competenze. 

Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннрκмффн, come successivamente modificata dalla Legge n. 100/2012 

ŜŘ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млу ŘŜƭ 5ΦLgs. 112/1998, il Sindaco è ƭΩǳƴƛŎŀ Autorità comunale di Protezione Civile e, pertanto, 

Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƴŘƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

pianificazione di Protezione Civile. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƻƎƴƛ /ƻƳǳƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ƙŀ ƭΩƻbbligo di predisporre un Piano di 

Emergenza Comunale (PEC) di Protezione Civile, approvato in sede di Consiglio Comunale, i cui obiettivi 

prioritari sono i seguenti: 

1. Individuare i rischi ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ 

caratteristiche ambientali ed antropiche della zona. Tale attività permette di individuare gli scenari 

di riferimento sui quali basare la risposta di protezione civile. 

2. Affidare responsabilità e competenze, ŎƘŜ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ǎŀǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άŎƘƛ ŦŀκŎƘŜ 

ŎƻǎŀέΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΣ ǎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇŀŎŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀǊǎƛ 

ƛƳǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ Ŏƻƴǎiderevolmente i tempi di intervento. 

3. Definire la catena di comando e controllo e le modalità del coordinamento organizzativo, tramite 

ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŜŘ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜgli interventi urgenti. Definire la catena di comando e controllo significa 

identificare: chi prende le decisioni, a chi devono essere comunicate, chi bisogna attivare e quali 

enti / strutture devono essere coinvolti. 

4. Instaurare un sistema di allertamento, Ŏƛƻŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ 

di attivazione delle diverse fasi di allarme, per ciascuna tipologia di rischio. Tale attività è connessa 

ŀƭƭΩorganizzazione del presidio operativo. 

5. Individuare le risorse umane e materiali necessarie per fronteggiare e superare la situazione di 

emergenza: quali e quante risorse sono disponibili e come possono essere attivate. 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻΥ άǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜέ Ŝ άǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜέΦ 
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Figura 1 - Struttura di un Piano di Protezione Civile. 

Nel rispetto dello schema sopra proposto il presente documento è realizzato in conformità a quanto 

richiesto dalle Linee Guida nazionali1, regionali e provinciali, in particolare: 

¶ Linee Guida Nazionali ς Metodo Augustus; 

¶ Linee Guida (LG) Regionali ς DGR Lazio n. 363/2014 come recentemente aggiornate da DGR Lazio 

415/2015; 

¶ Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione 

civile (http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Manuale.pdf). 

Il documento, in conformità ai riferimenti sopra riportati, è organizzato in sette sezioni principali, come di 

seguito elencate: 

1. Inquadramento generale del territorio 

2. Scenari di rischio locale 

3. Condizione Limite ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 

4. Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile 

5. wƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

6. Procedure Operative di Intervento 

7. Formazione ed Informazione 

                                                           

1
 Vedi Bibliografia. 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Manuale.pdf
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Attraverso le sette sezioni, sono individuate e descritte tutte le informazioni relative alla conoscenza del 

territorio, dei pericoli e ƭΩelaborazione degli scenari di rischio locale, sono identificate le risorse di 

protezione civile definite del sistema di allertamento per le diverse tipologie di rischio (precursori / 

indicatori di evento). Vengono, inoltre, identificati e delineati gli obiettivi da conseguire per fornire una 

risposta adeguata di Protezione Civile, in caso di qualsiasi tipo di emergenza. Vengono attribuite le 

responsabilità nei vari livelli di comando e controllo, individuate le modalità di coordinamento delle azioni e 

le modalità con cui si realizza lo scambio costante di informazioni nonché ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭe risorse di 

Protezione Civile. 

In conformità a quanto indicato nelle LG regionali, il presente piano è aggiornato: 

¶ Almeno annualmente, rispetto alla data di approvazione in Consiglio Comunale, in caso di 

modifiche di tipo organizzativo (es. cambio dei responsabili / referenti di piano) e/o in caso di 

ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όŜǎΦ di tipo urbanistico, infrastrutturale, oppure modifiche alla 

perimetrazione delle aree a rischio, ad esempio a seguito di interventi mitigativi, ecc.); 

¶ In generale, in caso di assenza di modifiche, ogni 5 anni dalla data di approvazione in Consiglio 

Comunale. 

Una volta approvato il presente piano è disponibile on-line per la consultazione da parte dei cittadini; 

inoltre, in conformità a quanto previsto dalle citate LG, è trasmesso ai seguenti destinatari: 

¶ Regione Lazio; 

¶ Prefettura di Rieti; 

¶ Provincia di Rieti; 

¶ Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Rieti; 

¶ Stazione del Carabinieri; 

¶ Comando di Polizia Municipale; 

¶ Questura; 

¶ ASL; 

¶ Responsŀōƛƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ 

¶ Associazioni di Volontariato. 
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Gruppo di Lavoro  
Il presente documento è stato redatto, attraverso la collaborazione tra: 

 

Comune di Montasola 

Sindaco: Leti Vincenzo 

¶ Ufficio Tecnico Comunale: Pierini Alvaro 

¶ SITO INTERNET www.comune.montasola.ri.it 

Comunità Montana della Sabina 

Presidente: Stefano Petrocchi 

Responsabile tecnico: Salvatore Patarini 

 

 

In particolare hanno collaborato alla redazione del Piano comunale di Protezione civile: 

¶ Presidente della Comunità Montana della Sabina - Stefano Petrocchi 

¶ Responsabile tecnico della Comunità Montana della Sabina ς Salvatore Patarini 

¶ P. Ed. Pierini Alvaro ς Ufficio Tecnico Comune di Montasola 

 

Sede legale: Via C. Bonazzi, 2 

40013 Castel Maggiore (BO) 

www.niering.it 

http://www.comune.montasola.ri.it/
http://www.niering.it/
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Glossario 
AIB Antincendio Boschivo 

ATB Autobotti 

APF Aree Percorse dal Fuoco 

CCS Centro Coordinamento Soccorsi 

CFC Centro Funzionale centrale (nazionale) 

CFR Centro Funzionale Decentrato (regionale) Lazio 

CFS Corpo Forestale dello Stato 

CLC Corine Land Cover 

CLE /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ [ƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 

CNVVF Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

COC Centro Operativo Comunale 

COM Centro Operativo Misto 

CUS /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻ 

DOS 

DPC 

Direttore delle Operazioni di Spegnimento 

Dipartimento di Protezione Civile 

DPI Dispositivi di Protezione Individuali 

GIS Geographic Information System 

IBA Important Bird Area 

IGM Istituto Geografico Militare 

INGV Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

LG Linee Guida Regionali - Lazio 

PAI Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 

PEC Piano di Emergenza Comunale 

PC Protezione Civile 

PGA Peak Ground Acceleration 

PPTR Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

PTPG Piano Territoriale Provinciale Generale 

PUTT Piano Urbanistico Territoriale Tematico 

REB Rete della Biodiversità 

SIC Siti di Interesse Comunitario  

SOI Sala Operativa interdipartimentale 

COI Centro Operativo intercomunale 

SAV Serbatoi di Area Vasta 

SITAr Sistema Informativo Territoriale Archeologico di Roma 

STIR Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 

USNN Ufficio del servizio sismico nazionale 

VV.F Vigili del Fuoco 

ZPS Zona a Protezione Speciale 

UTR Unità di Terapia Riabilitativa 

UTG Ufficio di Governo del Territorio (Prefettura) 
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1. Inquadramento  generale del territorio  

1.1. Dati di base 
Montasola è un Comune in Provincia di Rieti ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭŀȊƛŀƭŜΣ e fa parte della Comunità Montana 

ά{ŀōƛƴŀέΦ 

La tabella che segue riporta i dati generali e di base riferiti al comune di Montasola. 

Dati di base 

Comune Montasola 

Codice ISTAT Comune 057039 

Provincia Rieti 

Codice ISTAT 
Provincia 

057 

Elenco delle Frazioni 
del Comune (se 
presenti) 

Cime Troppe 

Montasola 

Borgata Forcella 

La Città 

Autorità di Bacino di 
appartenenza 

Autorità di Bacino del Fiume Tevere 

Estensione 
Territoriale in km2 

32,9 

Comuni confinanti 

Casperia 

Contigliano 

Cottanello 

Torri in Sabina 

Vacone 

Comunità Montana di 
appartenenza 
(Comunità Montana 
della Sabina) 

Elenco dei Comuni appartenenti alla Comunità Montana: 

Casperia 

Configni 

Cottanello 

Mompeo 

Montasola 

Montebuono 

Poggio Catino 

Roccantica 

Salisano 

Torri in Sabina 

Vacone 

Appartenenza al COI 
secondo la ex DGR 29 
febbraio 2000, n.569 
(denominazione COI)  

Elenco dei Comuni appartenenti al COI: N.5 Zona Poggio Catino 

Montebuono 

Casperia 

Roccantica 

https://it.wikipedia.org/wiki/Casperia
https://it.wikipedia.org/wiki/Contigliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Cottanello
https://it.wikipedia.org/wiki/Torri_in_Sabina
https://it.wikipedia.org/wiki/Vacone
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Dati di base 

Montasola 

Vacone 

Configni 

Cottanello 

Torri in Sabina 

Poggio Catino 

Appartenenza a 
Unione di Comuni 
(denominazione UdC, 
se presente) 

Elenco ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛΥ 

- 

- 

Appartenenza ad 
altre aggregazioni 
comunali 
(denominazione AC, 
se presente) 

Elenco ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ 

- 

- 

Zona di allerta meteo 
(in riferimento alla 
classificazione del 
CFR, ex DGR 
272/2012) 

 B 

Data di validazione 
del Livello 1 di 
Microzonazione 
Sismica (se validato) 

28/12/2011 

Data di validazione 
della Condizione 
[ƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 
(se validata) 

 Non presente: da produrre ŜƴǘǊƻ мн ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ǉƛŀƴƻ 

Zona sismica (DGR n. 
387 e 835 del 2009) 

 2B 

Tabella 1 - Dati di base del Comune di Montasola 

1.2. Riferimenti comunali  
Di seguito si riportano i riferimenti comunali del Comune di Montasola. 

Riferimenti comunali 

Sindaco 

Cognome Leti 

Nome Vincenzo 

Cellulare  338 1430709 

Twitter (se in possesso) - 

Indirizzo sede municipale Piazza San Pietro, 1 

Indirizzo sito internet sede municipale http://www.comune.montasola.ri.it 

Telefono sede municipale 0746 675177 

Fax sede municipale 0746 675188 

E-mail sede municipale 
comunemontasola@libero.it 

segreteria.montasola.ri@legalmail.it 
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Tabella 2 - Riferimenti comunali del Comune di Montasola 

1.3. Caratteristiche  del territorio  

1.3.1. Popolazione  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ L{¢!¢ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ лм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

Popolazione Numero % su totale Data aggiornamento 

Popolazione residente 395 100% 01-gen-16 

Nuclei familiari 181 46% 31-dic-16 

Popolazione variabile stagionalmente  nd nd   nd  

Popolazione non residente  nd   nd   nd  

Popolazione anziana (> 65 anni) 109 28% 01-gen-16 

Popolazione disabile  nd   nd   nd  

nd =Dato attualmente non disponibile 
Tabella 3 - Popolazione residente nel Comune di Montasola (dati ISTAT aggiornati al 1 gennaio 2016/31 dicembre 2015). 

Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƎǊŀŦƛŎƻ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řal 2001 al 2015 (dati tratti da ISTAT 

elaborati e presentati sul sito http://www.tuttitalia.it/lazio/29 -montasola/statistiche/popolazione-

andamento-demografico/. 

 
Figura 2 - Andamento demografico 2001 ς 2015 

La popolazione è cresciuta rispetto al 2001 ma negli ultimi 3 anni risulta in netto calo. 

Attualmente, non sono disponibili studi sul turismo nel Comune di Montasola, ma esso non sembra essere 

particolarmente rilevante, tanto da determinare un aumento significativo della popolazione in particolari 

ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

Sul territorio comunale non sono presenti strutture turistiche. 

bŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀƭ лм ƎŜƴƴŀƛƻ 2016. 

http://www.tuttitalia.it/lazio/29-montasola/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
http://www.tuttitalia.it/lazio/29-montasola/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
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Figura 3 - Suddivisione popolazione per classi di età. 

Le categorie più vulnerabili della popolazione sono rappresentate, ovviamente, dai bambini di età inferiore 

ai 6 anni e dagli anziani, di età superiore ai 75, in quanto, spesso, non completamente autosufficienti. La 

stima indicativa del numero di persone appartenenti a tali categorie, nonché delle persone non 

autosufficienti (persone diversamente abili, allettati, ecc.) è un parametro fondamentale ai fini della 

salvaguardia della popolazione in condizioni di emergenza. Si stima che il numero di persone di età 

superiore ai 75 anni risulta pari a 56 unità (ISTAT 2016), che rappresenta circa il 14% della popolazione 

totale residente, mentre la percentuale di bambini di età non scolastica risulta pari al 5%, 21 unità. 

1.3.2. Altimetria  

Il territorio del Comune di Montasola è compreso tra la quota 271 m.s.l.m. e 1262 m.s.l.m. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƭǘƛƳŜǘǊƛŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Montasola può essere così suddiviso: 

Fasce di altezza Estensione (km2) Estensione (%) 

Da quota 0 a 300 m s.l.m. 0,4 3,3 

Da quota 300 a 600 m s.l.m. 7,7 60,7 

Da quota 600 a 900 m s.l.m. 2,6 20,5 

Da quota 900 a 1200 m s.l.m. 1,9 14,9 

Oltre quota 1200 m s.l.m. 0,1 0,7 

Tabella 4 - Altimetria nel Comune di Montasola [fonte ISTAT] 

1.3.3. Sistemi di monitoraggio presenti sul territorio  

Le informazioni relative ai sistemi di monitoraggio idro-meteorologici (idrometri, pluviometri, termometri) 

presenti nel territorio comunale di Montasola, sono stati individuati consultando il sito del CFR Lazio 

www.centrofunzionalelazio.it ed il sito del servizio idrografico della Regione Lazio 

http://www.idrografico.roma.it/, mentre per le singole stazioni agrometeo si è consultato il sito 

http://www.arsial.regione.lazio.it/portalearsial/agrometeo/C1.asp. 

Nel territorio comunale sono presenti: 

¶ N.1 pluviometro 

http://www.centrofunzionalelazio.it/
http://www.idrografico.roma.it/
http://www.arsial.regione.lazio.it/portalearsial/agrometeo/C1.asp
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Con riferimento alle stazioni sismiche è stato consultato ƛƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ 

Vulcanologia http://www.terremoti.ingv.it ed il Dipartimento di Protezione Civile 

http://www.protezionecivile.it. 

Nel territorio comunale non sono presenti stazioni sismiche. 

Le schede descrittive dei sistemi di monitoraggio individuati, comprensive di denominazione e 

localizzazione, sono riportate nel database di protezione civile in Allegato 5. 

1.3.4. Coperture del Suolo  

Di seguito sono riportate le informazioni relative alla copertura del suolo nel territorio comunale con 

riferimento ai dati aggiornati relativi al progetto Corine Land Cover disponibili sul sito degli open data della 

regione Lazio http://dati.lazio.it/catalog/it/dataset/rete-ecologica-regionale-del-lazio/resource/3d5c21a3-

b6f7-4a23-833c-fc5e99a57b9c. 

Gli usi del suolo, per macro tipologia, sono così ripartiti sul territorio comunale: 

Tabella 5 - Usi del suolo nel Comune di Montasola 

1.3.5. Caratteristiche geomorfologiche  

Il Progetto di Piano Stralcio per ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ό2006 e successivo aggiornamento approvato nel 

2013) del Bacino del Fiume Tevere suddivide il territorio di appartenenza in aree con caratteristiche 

geomorfologiche distinte. 

Lƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ {ŀōƛƴŀ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘǳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ 

individuate del PAI Vigente: 

¶ La dorsale Carbonatica Appenninica; 

¶ Il Bacino Tiberino e le conche intermontane. 

[ϥŀǎǎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜŎŜƴǘŜ όŘŀƭ aƛƻŎŜƴŜ 

ad oggi) della catena appenninica, durante la quale si è strutturata la catena a pieghe costituita da falde 

tettonicamente sovrapposte e sovrascorse verso Est e Nord-Est, che ha portato alla formazione della 

dorsale carbonatica appenninica. Essa occupa il settore orientale e settentrionale del Comprensorio della 

Comunità Montana della Sabina, ed è costituita prevalentemente da rilievi carbonatici (calcare, calcare 

marnoso). Successivamente, nel Pliocene superiore (Villafranchiano inferiore), le fasi di tettonica distensiva 

Tipologia di copertura Estensione (km2) Estensione (%) 

Superfici artificiali 0,15 1,20% 

Superfici agricole π seminative  1,65 12,98% 

Colture permanenti  0,00 0,00% 

Pascoli  0,53 4,19% 

Aree agricole  1,81 14,19% 

Foresta  8,04 63,13% 

Erba e arbusti  0,55 4,30% 

Suoli con scarsa vegetazione  0,00 0,00% 

Zone umide 0,00 0,00% 

Acqua  0,00 0,00% 

http://www.terremoti.ingv.it/
http://www.protezionecivile.it/
http://dati.lazio.it/catalog/it/dataset/rete-ecologica-regionale-del-lazio/resource/3d5c21a3-b6f7-4a23-833c-fc5e99a57b9c
http://dati.lazio.it/catalog/it/dataset/rete-ecologica-regionale-del-lazio/resource/3d5c21a3-b6f7-4a23-833c-fc5e99a57b9c
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Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ǊƛōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊƳƻƴǘŀƴŜΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴƻƭǘre 

caratterizzata dai depositi argillososabbiosi del paleo-Tevere (il così detto Bacino Tiberino), risalenti al 

Pleistocene medio-superiore, che scorreva lungo due ampie diramazioni meridionali, una in direzione di 

Foligno-Spoleto e l'altra in direzione di ¢ŜǊƴƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 

Comprensorio. 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀǎƛ ƴŜƭ aƛƻŎŜƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩaccelerazione a 

partire dalla fine del Pleistocene inferiore (700.000 anni), quando un brusco sollevamento ha interessato 

ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ǳƴ ǊŀǇƛŘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻƭŎƘƛ ǾŀƭƭƛǾƛ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 

di una intensa erosione dei rilievi, che porta ad un rinƎƛƻǾŀƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜl 

rilievo. Tali aspetti sono ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ movimenti di massa, infatti, lŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

geomorfologico è una fra le cause predisponenti della franosità. 

[Ωŀssetto geo-strutturale ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ è prevalentemente costituito da sedimenti dolomitici, calcarei, calcareo-

marnosi e marnoso-argillosi, con età compresa fra il Trias superiore ed il Miocene inferiore. Si distinguono 

tre diversi ambienti di deposizione, a cui corrispondono altrettante successioni con caratteri litostratigrafici 

uniformi e con assetti strutturali tipici: il dominio di piattaforma carbonatica, caratterizzato da successioni 

di calcari e calcari dolomitici ed il dominio pelagico, in cui affiora una successione di rocce calcareo-silico-

marnose; fra i due si ŜǎǘŜƴŘŜ ǳƴΩampia fascia di transizione, in cui si distingue una successione di sedimenti 

aventi caratteristiche intermedie fra il dominio pelagico e la piattaforma. 

La morfologia di questi ambienti è caratterizzata dalla presenza di superfici ad acclività ridotta in alta quota, 

e versanti con energia di rilievo elevata, che possono raggiungere dislivelli di parecchie centinaia di metri. 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎΩŝ Řŀ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎŀƭŎŀǊŜŜ 

stratificate e calcareo-marnose sono dotate di buone caratteristiche meccaniche e pertanto, in genere, 

hanno scarsa incidenza di fenomeni franosi attuali. A fronte di questo sono caratteristiche di queste aree 

morfologie che testimoniano antichi fenomeni di variabili dimensioni, (deformazioni gravitative profonde, 

paleofrane) da riferirsi a particolari condizioni evolutive del passato in cui hanno svolto un ruolo importante 

ƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛǎƳƛŎƘŜΦ [Ŝ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛǎƳƛŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ƛƴƴŜǎŎŀƴǘƛ 

principali dei fenomeni franosi che si sviluppano su tali terreni. 

I fenomeni franosi che si sviluppano nel complesso carbonatico sono legati a 3 condizioni geologico 

strutturali: 

¶ sotto il profilo stratigrafico la presenza di sequenze marnoso-calcaree, 

¶ la giacitura a franapoggio, 

¶ in aree con forti sollevamenti. 

Nei litotipi calcarei compatti (calcare massiccio, corniola, maiolica) svolge un ruolo negativo per la stabilità 

ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ȊƻƴŜ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀǊŜ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǊǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘo 

ƛƴŎŀƴŀƭŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǊŀǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 

di denudamento ed erosione areale diffusa. 

1.3.6. Caratteristiche idrauliche  

Il territorio Comunale di Montasola ricade interamente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴo del Fiume Tevere, che si 

estende per ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 17.374,996 kmq, coinvolgendo i territori di 6 Regioni (Umbria, Lazio, Toscana, 

Abruzzo, Marche, Emilia-wƻƳŀƎƴŀύ Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻ ό5tw м ƎƛǳƎƴƻ мффу άApprovazione della 
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perimetrazione del bacino idrografico del Fiume Tevereέ). La superficie regionale del Lazio ricadente nel 

Bacino è pari a 7.194,825 kmǉΦ 9ǎǎƻ ǊƛŎƻǇǊŜΣ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ пн҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

Rieti sono 72 i comuni che ricadono, totalmente o parzialmente, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΦ 

Il Bacino è ulteriormente suddiviso in sottobacini. Il Comune di Montasola ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

sottobacino 7 ς ¢ŜǾŜǊŜ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƛŜƴŜ όŦƻƴǘŜ t!LΥ http://www.abtevere.it/node/157?q=node/160). 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎŎƻǊǊŜ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ŘΩ!ƛŀ2: il torrente, conosciuto anche come Imella, nasce tra 

i monti Sabini e le colline nei comuni di Configni e Cottanello, in provincia di Rieti, si articola per 31 km 

nella Sabina tra i comuni di Vacone, Montasola, Torri in Sabina dove tra il borgo di Rocchette e la rocca 

di Rocchettine, taglia una piccola gola formando delle caratteristiche cascatelle che si fondono con il 

particolare paesaggio caratterizzato da leccete sempreverdi. Continua attraversando il sito archeologico 

di Forum Novum, in località Vescovio, attraversa il territorio del comune di Tarano dove vi confluisce un 

altro torrente proveniente dai monti Sabini, ed infine giunge nel comune di Collevecchio, dove in un'ampia 

valle tra terrazzi fluviali, si susseguono aree ripariali e resti archeologici. Lungo questo tratto, sono stati 

creati dei laghetti artificiali. Il torrente confluisce a sinistra del fiume Tevere presso la località di Capu l'Aia, 

nel comune di Magliano Sabina. 

1.3.7. Beni naturali  

Con il termine beni ambientali si intendono Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del territorio comunale. In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ hǇŜƴ Řŀǘŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀǊŎƘƛΣ wƛǎŜǊǾŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ecologica Natura 2000 e aree a interesse locale ricompresi nel territorio del Comune di Montasola. Tali 

ambienti risultano protetti dal punto di vista legislativo per la presenza di habitat e/o specie animali 

particolarmente minacciate. 

Il Comune di Montasola ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳƴŀ {L/-½t{ άaƻƴǘŜ ¢ŀƴŎia e Monte 

tƛȊȊǳǘƻέ ƛƴ Ȋƻƴŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

                                                           

2
 Il nome Aia viene usato in molte aree del centro Italia per identificare corsi d'acqua. 

http://www.abtevere.it/node/157?q=node/160
https://it.wikipedia.org/wiki/Monti_Sabini
https://it.wikipedia.org/wiki/Configni
https://it.wikipedia.org/wiki/Cottanello
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Rieti
https://it.wikipedia.org/wiki/Sabina
https://it.wikipedia.org/wiki/Vacone
https://it.wikipedia.org/wiki/Montasola
https://it.wikipedia.org/wiki/Torri_in_Sabina
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Rocchettine&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Forum_Novum
https://it.wikipedia.org/wiki/Vescovio
https://it.wikipedia.org/wiki/Tarano
https://it.wikipedia.org/wiki/Collevecchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Magliano_Sabina
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Figura 4 - SIC-ZPS nel comune di Montasola 
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1.4. Servizi essenziali  
Nel seguito si riporta il censimento delle principali infrastrutture di servizio, con indicazione delle principali 

caratteristiche e/o recapiti dei responsabili, in particolare: 

¶ Strutture sanitarie ed assistenziali; 

¶ Strutture scolastiche; 

¶ Strutture sportive. 

Tali elementi sono riportati in Tavola 1 ς Carta di Inquadramento Territoriale, nonché, quando coinvolti 

nelle tavole specifiche per ciascuna tipologia di rischio analizzato nel Piano. 

1.4.1. Servizi sanitari e servizi essenziali  

Il Comune di Montasola rientra nel Distretto Socio Sanitario Salario-Mirtense n. 2 ς Nucleo operativo cure 

primarie Mirtense, ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ASL Rieti. 

Di seguito si riportano ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝκƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 

Montasola. Le schede descrittive, comprensive di denominazione, recapiti, contatti e relativo Referente, 

sono riportate, invece, nel database di protezione civile in Allegato 5. 

¶ N. 1 Dispensario 

¶ N. 1 Ambulatorio Medico 

1.4.2. Servizi scolastici  

Non sono presenti strutture scolastiche nel territorio comunale di Montasola. Le scuole di riferimento sono 

localizzate nel comune di Montasola. 

1.4.3. Servizi sportivi  

Per ogni servizio individuato sul territorio di seguito elencato, le schede descrittive, comprensive di 

denominazione, recapiti, contatti e relativo Referente, sono riportate nel database di protezione civile in 

Allegato 5. 

¶ N.1 campo sportivo comunale 
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1.5. Servizi a rete e infrastrut ture  

1.5.1. Servizi a rete  

Di seguito si riporta ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜi nominativi dei Gestori dei servizi a rete presenti sul territorio del Comune 

di Montasola; le schede descrittive, comprensive di recapiti, contatti e relativo Referente sono riportate nel 

database di protezione civile in Allegato 5. 

¶ ENEL (rete elettrica) 

¶ TELECOM (telecomunicazioni) 

¶ 2iRETEGAS (rete gas) 

¶ Consorzio acquedotto media Sabina (rete idrica) 

¶ Gesta S.r.l. (smaltimento rifiuti) 

1.5.2. Principali vie di accesso  

Di seguito si riporta una tabella contenente le informazioni essenziali relative alle principali vie di accesso al 

Comune che possono risultare strategiche per la gestione delle emergenze. 

tŜǊ ƭŀ ŎƻŘƛŦƛŎŀ όL5ψǘƛǇƻƭƻƎƛŀύ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩAllegato 5. 

Via di accesso Tipologia  ID_tipologia Larghezza minima (m) 

Via Forcella Strada Locale V5  

SP48 Finocchietto Strada Regionale V3  

Via Castagneto Strada Locale V5  
Tabella 6 - Principali vie d'accesso 

1.5.3. Stazioni, porti e aeroporti  

Nƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ǇƻǊǘƛ Ŝκƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛΦ 

[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ wƻƳŀ Ciampino, situato a circa 80 km di distanzaΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀeroporto di 

Fiumicino è a circa 100 km di distanza. 

1.5.4. Elementi critici  

Gli elemŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭǳƴƎƻ ǎǘǊŀŘŜ Ŝκƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ sono: 

¶ Tratti soggetti a gelate/innevamento 

Le schede descrittive, comprensive di localizzazione, sono riportate nel database di protezione civile in 

Allegato 5. 
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1.6. Edifici e attività strategici o rilevanti per le azioni di Protezione Civile  
Nelle sezioni seguenti è riportato ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝκƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

Protezione Civile: in questa classe sono compresi tutti gli edifici che sono funzionali al Sistema di Protezione 

/ƛǾƛƭŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ŘŜƭƭŀ 5Dw [ŀȊƛƻ ƴΦ пуфκмнΦ 

In particolare, si definisce: 

¶ Edificio Strategico è un edificio che deve garantire la funzionalità delle azioni di Comando e 

Controllo ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

¶ Edificio Rilevante è un edificio che deve garantire ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ 

quanto il suo collasso potrebbe determinare conseguenze sociali di elevata rilevanza. 

1.6.1. Edifici Strategici  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ 

suddetto dalle LG. Le schede descrittive, comprensive di denominazione, recapiti, contatti, dimensioni e 

relativo Referente sono riportate nel database di protezione civile in Allegato 5. 

¶ N.1 Municipio 

¶ N. 1 Dispensario 

¶ N. 1 Ambulatorio medico 

1.6.2. Edifici Rilevanti  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo del territorio comunale, in conformità a quanto suddetto 

dalle LG. Le schede descrittive, comprensive di denominazione, recapiti, contatti, dimensioni e relativo 

Referente sono riportate nel database di protezione civile in Allegato 5. 

¶ N. 4 luoghi di culto 

¶ N.1 pro loco 

¶ N. 1 teatro 

¶ N. 1 biblioteca e archivio storico 

¶ N.1 sala polivalente 

1.6.3. Stabilimenti e Impianti rilevanti ai fini di Protezione Civile  

In questa classe sono compresi tanto gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (definiti ai sensi del 

D.Lgs. 105/2015), quanto altri impianti industriali che, per la loro specifica caratterizzazione dimensionale o 

localizzativa, vengono ritenuti rilevanti ai fini degli interventi in emergenza. L'elenco aggiornato degli 

stabilimenti a rischio di incidente rilevate ai sensi del D.Lgs. 105/2015 è reperibile su: 

http://www.minambiente.it/menu/menu_attivita/Inventario_Nazionale_degli_Stabilimenti_.html. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ Stabilimenti e Impianti rilevanti ai fini di Protezione Civile ŀƭƭΩinterno del territorio 

comunale. Le schede descrittive, comprensive di denominazione, recapiti, contatti, materiali trattati e 

relativo Referente sono riportate nel database di protezione civile in Allegato 5. 

¶ N.2 imprese edili e movimentazione terra 

http://www.minambiente.it/menu/menu_attivita/Inventario_Nazionale_degli_Stabilimenti_.html
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Secondo i dati relativi al censimento ISTAT 2011 per le imprese 

(http://censimentoindustriaeservizi.istat.it/istatcens/dati/), sul territorio comunale prevalgono le imprese 

ŘŜŘƛǘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛΣ ǎŜƎǳƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

di costruzioni e dalle attività professionali, scientifiche e tecniche. 

Il numero totale di imprese attive è 16, mentre il numero di addetti delle imprese attive è 19. 

1.6.4. Beni culturali  

Di seguito vengono riportati i beni culturali di particolare pregio presenti nel territorio comunale ed esposti 

a condizioni di pericolosità. Le schede descrittive, comprensive di denominazione, recapiti, contatti, 

dimensioni e relativo Referente sono riportate nel database di protezione civile in Allegato 5. I dati sono 

stati ricavati dal sito del Comune. 

¶ N. 1 museo 

http://censimentoindustriaeservizi.istat.it/istatcens/dati/
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2. Scenari di rischio L ocale 
In generale, il concetto di RISCHIO, presente in molti aspetti della vita comune, assume, di fatto, accezioni 

ŘƛǾŜǊǎŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻΦ 

Ad esempio, un tipico modo di misurare il Rischio άwέ è considerarlo come il prodotto della Probabilità di un 

Evento Indesiderato άt9έ ǇŜǊ ƭΩ9ƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ /ƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ άECέ (R = PE x EC). 

Tale valutazione può essere espressa in termini quantitativi oppure mediante parametri indicizzati (stima). 

Un ulteriore metodo con cui esprimere tali fattori e quindi il rischio, è di tipo qualitativo όάǊƛǎŎƘƛƻ 

ƳƻŘŜǊŀǘƻΣ ƳŜŘƛƻΣ ŜƭŜǾŀǘƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻέ - Valutazione di rischio secondo UNESCO Parigi 1984). 

wƛŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴϲ 267 del 03/08/1998, il rischio viene, in Protezione 

Civile, spesso indicato come la combinazione (il prodotto) di: 

¶ Pericolosità = la probabilità che si verifichi un determinato evento; 

¶ Esposizione Ґ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ il n° di persone o la tipologia 

delle strutture; 

¶ Vulnerabilità = la capacità di reǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ǎŎƘŜǊƳŀǘǳǊŀ ŀƭƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ 

subire danni. 

Da cui risulta la relazione semplificata: R = P x E x V 

In conformità alle indicazioni regionali, provinciali e nazionali, i principali rischi presenti sul territorio 

comunale sono: 

¶ Rischio idrogeologico (rischio idrogeologico e idraulico, rischio meteo idrogeologico per forti 

temporali) 

¶ Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

¶ wƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ Ŝ ŘΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 

¶ Rischio sismico 

Si precisa che non sono stati presi in considerazione il rischio Dighe ed il Rischio incidente rilevante in 

quanto non sono presenti sul territorio comunale, o in Comuni confinanti, dighe e/o stabilimenti ad 

incidente rilevante secondo il D.Lgs. 105/2015. 

In generale, le tipologie di rischio insistenti su un territorio possono avere origine: 

¶ Naturale 

¶ Antropica 

Riferendosi unicamente alle tipologie di rischio insistenti sul territorio comunale, i rischi ivi presenti sono 

tutti classificabili come άƴŀǘǳǊŀƭƛέ, ad esclusione del rischio incendi boschi che può presentarsi sia come 

άƴŀǘǳǊŀƭŜέ ǎƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ άŀƴǘǊƻǇƛŎŀέ. 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜvisione e, quindi, di attuare interventi 

preventivi: 
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¶ Rischio prevedibile (es. idrogeologico, neve, ghiaccio, ondate di freddo, rischio incendi boschivi per 

cause naturali, ecc.) 

¶ Rischio non prevedibile (es. rischio sismico, rischio incendi boschivi per cause antropiche). 

In questa fase, per le differenti tipologie di rischio, sono delineati nel dettaglio i possibili scenari di rischio 

locale o degli eventi attesi, intendendo con tale terminologia una descrizione sintetica, accompagnata da 

ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾŀ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

presenti in un territorio, indotti da un particolare evento, in relazione allo specifica tipologia di rischio. 

bŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řel rischio in esame, definendo i 

criteri e la metodologia di analisi ed analizzando il fenomeno sul territorio di Montasola, in funzione dei dati 

Řƛ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

di rischio. 

In generale per ciascun rischio vengono individuati due scenari: 

1. Scenario per evento ricorrente (evento caratterizzato da una frequente ricorrenza che causa danni 

anche significativi ma gestibili dal Comune con limitato supporto esterno. Identificato sulla base 

degli eventi pregressi); 

2. Scenario per evento massimo atteso (evento straordinario, di estensione e intensità rilevanti, per 

la gestione del quale è richiesto il concorso di soggetti ed Enti diversi dal Comune) 

Tali scenari, poiché caratterizzati da differenti livelli di intensità e danni attesi, richiedono diversi livelli di 

intervento. 

Ogni scenario sarà strutturato in due parti: 

A) 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀǘǘŜǎƻ (descrizione qualitativa e quantitativa del fenomeno, identificazione 

del territorio a rischio e degli elementi vulnerabili in esso presenti, intensità ed evoluzione 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻύΤ 

B) Sintesi dei danni attesi (indicazione dei potenziali effetti su popolazione esposta, edifici strategici 

e/o rilevanti ai fini di Protezione Civile, infrastrutture di trasporto, elementi vulnerabili). 

¢ŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ due schede tecniche, come previsto dalle Linee Guida 

Lazio DGR n. 363/2014 e.s.m.i., elaborate per ciascuno scenario. Tali schede vengono riportate, inoltre, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 5ŀǘŀ .ŀse in formato Excel in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. al Piano, al 

fine di facilitarne la velocità di lettura. 

2.1. Rischio meteo, idrogeologico  e idraulico.  
Con il termine rischio idrogeologico si identificano quei rischi che possono avere conseguenze 

sull'incolumità della popolazione e sulla sicurezza di servizi e attività di un dato territorio legati a particolari 

condizioni ambientali, meteo-climatiche e geo-ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎque, siano esse 

superficiali, in forma liquida o solida, o sotterranee, gioca un ruolo determinante. In sostanza il dissesto 

idrogeologico è l'insieme dei processi morfologici che esercitano un'azione fortemente distruttiva in 

termini di degradazione del suolo e quindi, indirettamente, anche nei confronti dei manufatti. Esso 

comprende tutti quei processi a partire dall'erosione superficiale e sotto-superficiale fino agli eventi più 

catastrofici quali frane ed alluvioni che sono capaci di modificare anche in maniera molto profonda il 

territorio in tempi relativamente rapidi. 
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Le manifestazioni più tipiche di questa tipologia di eventi sono, per il Comune di Montasola: 

¶ fenomeni atmosferici di forte intensità (come temporali, ventiκ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀ, grandine); 

¶ frane; 

¶ alluvioni; 

in merito a ciò, vengono valutate, e di seguito trattate singolarmente, due differenti tipologie di eventi 

legate al dissesto idrogeologico: 

¶ Rischio idrogeologico e idraulico: piene e alluvioni, fenomeni franosi puntuali, ruscellamenti; 

¶ Evento meteo avverso: forti temporali, fenomeni meteorologici di forte intensità ed elevata 

incertezza in termini di localizzazione e tempistica. 

Al fine di caratterizzare al meglio la situazione idrogeologica del Comune si è reso necessario il reperimento 

dei dati in materia di dissesti di versante e di caratterizzazione geomorfologica del territorio. In particolare, 

ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎetto 

idrogeologico (PAI) della Regione Lazio ed il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, mentre per il rischio 

legato al verificarsi di frane e smottamenti, oltre al citato PAI, è stato inoltre Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭ 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛ Ŝ ƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŦǊŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛno del Fiume Tevere. 

I dati relativi agli eventi meteorologici avversi (temporali Ŝ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀ ǎƛǘƛ ǿŜō 

meteo-specializzati. 

!Ř ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

Allertamento per il Rischio Idrogeologico ed Idraulico ai fƛƴƛ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻέΣ 

realizzate ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e ss.mm.ii. 

(http://www.idrografico.roma.it/new/centrofunzionale/Documenti/Direttive%20sistema%20allertamento

%20rischio%20idrogeologico%20idraulico%20Lazio_1-18.pdf). 

Tale documento risulta essere particolarmente utile in quanto descrive come il CF Regionale ha suddiviso i 

bacini idrografici di propria competenza in ambiti territoriali (19 Aree Idrogeologiche Omogenee), che sono 

risultati significativamente omogenei per l'atteso manifestarsi, nel tempo reale, della tipologia e della 

severità degli eventi meteo-idrologici intensi e dei relativi effetti. Successivamente tali aree sono state 

accorpate, in base a criteri orografici, fino ad una scala spaziale coerente con il livello di dettaglio 

disponibile per le previsioni meteorologiche, definendo ed individuando in tal modo sette Zone di Allerta 

(approvazione DGR 742 del 2 ottobre 2009). 

http://www.idrografico.roma.it/new/centrofunzionale/Documenti/Direttive%20sistema%20allertamento%20rischio%20idrogeologico%20idraulico%20Lazio_1-18.pdf
http://www.idrografico.roma.it/new/centrofunzionale/Documenti/Direttive%20sistema%20allertamento%20rischio%20idrogeologico%20idraulico%20Lazio_1-18.pdf
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Figura 5 - Zone di allerta per la Regione Lazio - fonte: Direttive sul sistema di Allertamento per il Rischio Idrogeologico ed 

Idraulico ai Fini di Protezione Civile della Regione Lazio ς Le zone di allerta della Regione Lazio per il Rischio Idrogeologico ed 
Idraulico. 

 
Tabella 7 - Zone di allerta Lazio - Fonte: Direttive sul sistema di Allertamento per il Rischio Idrogeologico ed Idraulico ai Fini di 

Protezione Civile della Regione Lazio ς Le zone di allerta della Regione Lazio per il Rischio Idrogeologico ed Idraulico. 
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Da tale ripartizione territoriale risulta che il comune di Montasola ricade nella Zona di Allerta BΣ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ 

Idrografica Omogenea 6. Tevere. 

Ai fini della valutazione del rischio idrogeologico, in sede di prima applicazione, per ciascuna delle Zone di 

Allerta sono state calcolate le soglie pluviometriche, corrispondenti a diversi livelli di criticità, associati a 

degli opportuni tempi di ritornoΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀΦ Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ 

di tempo di ritorno può essere utilizzato come un indicatore di massima della pericolosità. 

In particolare, le soglie pluviometriche sono state calcolate in funzione di tre diversi livelli di criticità, 

secondo le seguenti corrispondenze: 

¶ ORDINARIA (associabile a precipitazioni con tempo di ritorno pari a 2 anni o a fenomeni intensi 

quali temporali di incerta prevedibilità); 

¶ MODERATA (associabile a precipitazioni con tempo di ritorno pari a 10 anni); 

¶ ELEVATA (associabile a precipitazioni con tempo di ritorno pari a 50 anni). 

Nella tabella che segue vengono presentate le soglie pluviometriche calcolate per la Zona di Allerta B a cui 

appartiene il Comune di Montasola. 

Zona di Allerta B 

 Tr P1 P3 P6 P12 P24 P48 

Ordinaria 2 33 47 57 69 83 100 

Moderata 10 52 73 90 108 131 157 

Elevata 50 74 106 129 156 187 225 
Tabella 8 - Soglie pluviometriche - Fonte: Direttive sul sistema di Allertamento per il Rischio Idrogeologico ed Idraulico ai Fini di 

Protezione Civile della Regione Lazio. 

Legenda: 

Tr: Tempo di Ritorno in anni 

P1 Ą P48: Millimetri di pioggia in 1 ora Ą 48 ore 

2.1.1. Rischio idrogeologico e idraulico  

2.1.1.1. Descrizione generale 

Per facilitare la comprensione, la trattazione del rischio meteo idrogeologico e idraulico è stato 

ulteriormente scorporato in due sezioni distinte: nella prima parte viene descritto in dettaglio il rischio 

idraulico legato essenzialmente alle alluvioni, mentre nella seconda parte viene trattato nello specifico il 

rischio legato ai fenomeni franosi. 

Rischio idraulico  

Per rischio idraulico si intende il rischio prodotto da eventi connessi al movimento incontrollato di masse 

ŘΩŀcqua sul territorio, causato dal rilascio di grandi quantitativi ŘΩŀŎǉǳŀ Řŀ ōŀŎƛƴƛ di ritenuta del reticolo 

idrografico. 

In conformità con quanto riportato dal D.Lgs. 49/2010 nonché dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si definisce 

come alluvione il fenomeno di allagamento temporaneo, anche con trasporto, ovvero, mobilitazione di 

sedimenti anche ad alta densità, di aree che abitualmente non sono coperte d'acqua. Ciò include le 

inondazioni causate da laghi, fiumi, torrenti, eventualmente reti di drenaggio artificiale, ogni altro corpo 

idrico superficiale anche a regime temporaneo, naturale o artificiale. 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦfettuata sulla base del PAI redatto 

ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ di Bacino del Fiume Tevere, prendendo in considerazione, inoltre, il Documento Preliminare 

del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni. In particolare, è stata condotta in riferimento alla 

perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica riportate nei suddetti documenti, i cui contenuti sono 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩindirizzo internet: http://www.abtevere.it/node/88. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛl Comune di Montasola non ricade in alcuna area PAI o a Rischio di 

Alluvione. Per tale motivo, non essendo presenti aree PAI per il rischio idraulico ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ 

né nei Comuni limitrofi, tale rischio non sarà trattato nel presente Piano. 

Rischio frane 

Nella sua accezione più complessa e catastrofica il rischio idrogeologico si manifesta sul territorio 

attraverso frane e smottamenti di varia entità. La definizione più semplice e generica del termine frana può 

essere fornita riportando quella data da Curden nel 1991, che definisce come frane tutti i fenomeni di 

movimento di masse di roccia, detrito o terra, sotto l'effetto della forza di gravità, lungo un pendio. 

La stabilità dei versanti dipende essenzialmente da tre fattori: 

¶ Inclinazione del pendio (sollecitazione dovuta alla gravità); 

¶ Coesione (che tende a tenere uniti tra loro i materiali); 

¶ Attrito (forza che contrasta la gravità). 

Sulla base degli ultimi due fattori indicati, che comunque risultano essere fortemente condizionati anche 

dallΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜndio, possono verificarsi tre situazioni tipo: 

¶ coesione + attrito = gravità: equilibrio; 

¶ coesione + attrito > gravità: stabilità; 

¶ coesione + attrito < gravità: instabilità. 

Nella trattazione delle frane vengono, in generale, distinte le cause preparatorie o predisponenti dalle 

cause scatenanti il movimento; alla prima categoria vanno ricondotti tutti quei fattori intrinseci di stabilità 

legati essenzialmente alle caratteristiche litologiche, strutturali, giaciturali e di tessitura dei materiali 

costituenti il pendio; le cause scatenanti sono, invece, quelle che agiscono su un pendio già 

άƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘŜōƻƭƛǘƻέ Ŝ ŎƘŜ ƴŜ ƛƴƴŜǎŎŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻΤ ǘǊŀ ƭŜ 

più frequenti cause scatenanti vi sono ad esempio le vibrazioni sismiche, o antropiche, e soprattutto il 

verificarsi di intense precipitazioni. Si ricorda, in tal senso che la principale causa da ricercare nella 

mutazione della condizione di stabilità di un pendio è la presenza e la variazione di contenuto di acqua. 

Le frane vengono generalmente classificate in base a: 

¶ tipologia di movimento; 

¶ materiali coinvolti; 

¶ stato di attività. 

La classificazione fornita da Varnes nel 1978, che risulta essere ancora una delle più usate, utilizza i primi 

due aspetti indicati, quali il tipo di movimento e di materiali coinvolti nel dissesto (senza considerare volumi 

e velocità): 

http://www.abtevere.it/node/88
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Tabella 9 ς Classificazione frane di Varnes, 1978 

Lo strumento di supporto prevalentemente utilizzato nella realizzazione del presente Piano, come 

anticipato, in relazione alla valutazione del rischio legato alle frane è stato il Piano pŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 

LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜ. A differenza della classificazione dei fenomeni 

franosi proposta da Varnes, quella utilizzata nel PAI (ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5t/a 

29/09/1998) si basa essenzialmente sulle ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛΣ ƻǎǎƛŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

dei volumi di materiali coinvolti e sulle velocità presunta di movimento. In tal senso le frane mappate sono 

state raggruppate in 4 categorie di Rischio: 

 
Figura 6 - Classi di rischio per fenomeni franosi. Finte: PAI Autorità di Bacino del Fiume Tevere 

È stata inoltre consultata la /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ Cenomeni Franosi (PAI - Autorità di Bacino del Fiume 

Tevere), che consiste nella perimetrazione dei corpi di frana riferibili a: 

1. Frane attiveΥ ŦǊŀƴŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳƻǎǎŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΤ 

2. Frane quiescenti: frane che si ǎƻƴƻ ƳƻǎǎŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ 

possono essere riattivate dalle proprie cause originali; 

3. Frane inattiveΥ ŦǊŀƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳƻǎǎŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ 

possono essere riattivate dalle proprie cause originali. Sono frane comunque potenzialmente 

riattivabili a causa, in genere, di interventi antropici; 

4. Frana presunta: frane per le quali non sono attualmente disponibili informazioni certe sul loro 

grado di attività, potenzialmente attivabili da parte sia di fattori antropici che naturali. 

/ƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǎƻǘǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

singoli eventi di frana verificatasi sul territorio, e costituisce pertanto un livello di attenzione di probabile 

dissesto. 
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Figura 7 - Piano stralcio di assetto idrogeologico 
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[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řŀ ŦǊŀƴŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 

dei Fenomeni Franosi, ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ LƴŘƛŎŜ Řƛ CǊŀƴƻǎƛǘŁ ¢ƻǘŀƭŜ όL/CύΣ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

ŘƛǎǎŜǎǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ {ǳ ǘŀƭƛ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǳƴŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇorta lo stralcio. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 8 - Carta dell'Indice di franosità Totale 






























































































































































